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SINCRONICITA’ E POTERE

Intervento:
Nel ‘96 hai detto che esiste sincronicità quando non si ha il controllo mentre esiste il potere quando si ha controllo. La sincronicità è democratica, il potere non lo è mai.
Vuol dire che il potere ha il massimo della sincronicità?
Falco:
Vuol dire che la sincronicità non è misurabile; può manifestarsi in qualunque posto: è cieca mentre, nell'altro caso, per poter funzionare, ci deve vedere benissimo.

IL CONSIGLIO

Intervento:
In varie occasioni hai detto - mi riferisco alle fasi importanti della storia magica della Triade - che è stato necessaria l’autorizzazione, l’avallo, da parte delle persone del Consiglio per le operazioni che andavi a compiere. Puoi spiegare cosa è esattamente questo Consiglio?
Falco:
Il Consiglio fa parte dei Misteri. Immaginiamo un’intelligenza diversificata, universale, intergalattica che, per propria natura, debba sovraintendere alle intelligenze minori, alle specie, alla complessità, alle civiltà che possono svilupparsi nell'universo. Quindi, dobbiamo fare discendere delle intelligenze applicate che, a seconda dei vari settori dell'universo, si muoveranno per indirizzare le forze, le leggi della natura perché le cose funzionino. Del resto, quando parliamo di complessità, ci riferiamo ad un principio intelligente perché l'intelligenza e la complessità dovrebbero tra loro sovrapporsi, collegarsi; lo sviluppo di un concetto come quello della complessità non può essere un fatto meramente casuale. Noi facciamo parte della complessità tanto più riusciamo ad utilizzare idealmente il pensiero anziché la memoria. Noi elaboriamo attraverso la memoria anziché usare il pensiero che è un altro aspetto, che è un livello completamente diverso rispetto al precedente.
I GIORNI EPAGOMENOI

Intervento:
Il nostro Natale sono i giorni epagomenoi, e quindi questa è la festa damanhuriana. Il Natale, 25 di dicembre per noi è una normale giornata, non è una festa riconosciuta. Noi festeggiamo le nascite di tutti gli dei. Quindi, il vero Natale damanhuriano sono i giorni epagomenoi. 
Falco:
Credo di aver già detto questo in passato. I giorni epagomenoi sono giorni nei quali nascono gli dei. Iniziano con gli ultimi cinque o sei giorni dell'anno solare, attorno al venticinque di Dicembre. Poi, noi riusciamo, per motivi differenti, a prolungare, ad estendere questi giorni che consideriamo giorni neutri, giorni nei quali non esistono o non vengono organizzati dei controlli. Si tratta di un salto, per cui è possibile, in quel periodo, manifestare od avviare delle grandi trasformazioni che non vengono registrate tanto nel loro transitare, nel loro passaggio quanto nel loro apparire, e questo diviene molto interessante dal punto di vista magico e strategico.
L’EUTANASIA

Intervento:
Vorrei conoscere il pensiero di Damanhur sull'eutanasia.
Falco:
L'eutanasia è una condizione importante: noi siamo assolutamente favorevoli al non accanimento terapeutico nei confronti di una persona che si possa trovare in una condizione del genere in modo tale che questa possa guarire in maniera dignitosa, senza un’infinità di ammennicoli, tubi, sostegni differenti quando questi vanno oltre ogni limite. Stiamo parlando di limiti relativi al dolore e, poi, ogni persona deve poter decidere di avere la possibilità, a quel punto, di esprimere una propria opinione - se è in grado o perché l’ha espressa prima -. Siamo anche favorevoli all'espianto di organi, proprio perché riteniamo che, se c'è la possibilità di dare aiuto a questo proposito, è bene procedere in questa direzione. E’ un altro modo per aggiungere “un qualche cosa” oltre alla vita di insieme. Ecco, i nostri pezzi assemblati possono essere utili in altra forma, qualora possa essere necessario.

La nostra idea, quindi, è favorevole all'eutanasia, come avviene in alcuni altri paesi del mondo, e siamo decisamente contrari all'insistere a tutti i costi quando questo diventa una tortura per l'individuo, un costo, un assorbimento di risorse che forse altrimenti potrebbero essere meglio indirizzate in senso più lato.
IL PENSIERO E LA MEMORIA

Intervento:
Vorrei farti due domande sugli alieni. Rispetto agli alieni avevi detto, nell’incontro precedente, che queste creature non solo ricordano, ma utilizzano il pensiero. Allora vorrei sapere se puoi darci degli elementi affinchè possiamo, tra le creature che noi stiamo ospitando, riconoscere questo elemento che mi pare importante.
Falco:
Riconoscere il pensiero è difficile perchè noi non siamo in grado di distinguerlo, di riconoscerlo. Il nostro ricordare, il nostro sollecitare questa memoria, questa funzione, questo mettere insieme dei dati sfiora, nel momento dell'intuizione, il concetto di pensiero, in una riga però subito sopra all'intuizione e, al di sopra dell'intuizione, c’è una facoltà che la maggioranza della nostra specie non è in grado di esercitare. Quindi, noi siamo abituati a ricordare l'azione. Ho già spiegato in passato cosa è il pensiero. E’ molto difficile riconoscerlo perché non c'è un termine di paragone nel definirlo a meno che non avvengano una raffica di illuminazioni, una dietro all'altra, che possibilmente lascino il segno ed allora tutto questo può essere qualcosa relativo all’esercizio di pensiero, del quale, tra l'altro, a questo punto, voi sareste, come ospitanti, semplicemente il contenitore e non il contenuto.

GLI ALIENI

Intervento:
Oramai è un mese e mezzo che abbiamo fatto il primo corso per ospitare questi alieni. Alcuni sentono ancora la loro presenza, altri hanno la sensazione di non ospitarli più. Tantissimi hanno fatto l'esperienza di continuare questa esperienza. A questo punto, ti chiedo se ci puoi dare la situazione di adesso: li stiamo ospitando ancora oppure no? 
Falco:
Stanno avvenendo molte trasformazioni e certamente “una parte” consistente è stata tolta. Si sta valutando e rivalutando la situazione rispetto alle richieste. Però si prenderanno in considerazione unicamente quelli che hanno fatto relazioni costanti e, poi, tra questi, neppure tutti perché ci possono essere delle variazioni per diversi motivi che possono avere le varie forze. Quindi, “una parte” di queste entità è stata tolta, “una parte” permane. C'è stato un cambio; una parte di queste intelligenze, di questi esseri, di queste entità, in alcuni casi, hanno cambiato camera. Ho autorizzato una serie di passaggi, di trasformazioni; non ci sono più le condizioni a quattro, a tre, come succedeva prima, ma sono condizioni più singole, più veloci, al massimo a due, in un paio di casi a tre. Una condizione del genere, utile come possibile estensione di questa esperienza, in alcuni casi, è interessante. Ripeto, sto facendo la valutazione in base anche a quanto ognuno ha fatto, in base alla continuità e serietà, alle relazioni. Il futuro potrebbe permettere a coloro faranno queste esperienze, e le proseguiranno che, un domani, possano imparare, a loro volta, a fare il contrario: essere loro stessi che viaggiano in vari contesti. Se c'è un po' di allenamento, una certa costanza, continuità, senza dispersione per altri interessi, da oggi ad un anno, sarebbe forse addirittura possibile che questo accada.

Intervento:
Quindi, cambieremo i gruppi?
Falco:
I gruppi di prima non esistono più. Per coloro i quali hanno ancora questo ospite o l'ombra di questo ospite o di questi ospiti che nel tempo si sono alternati, valutate le relazioni, vedremo come muoverci.

OPERATORI DEI LANCI DEI SATELLITI

Intervento:
 Hai detto, all'interno del viaggio, che, nel momento nel quale avverranno dei lanci dei satelliti temporali, ci saranno persone che potranno essere addestrati per essere operatori in questo campo. In cosa consiste questo allenamento; in quale ambito verranno allenate queste persone.
Falco:
All'interno dei prossimi giorni epagomenoi penso di fare i primi lanci. Ci sono una serie di lanci già effettuati, altri verranno presto fatti. Conterei già di selezionare due o tre persone che possono incominciare a collegarsi. Una volta utilizzavamo un’attività sferale collegata che, in questo caso, non sarebbe sufficiente perché l'attività sferale è un concentrato che viene, per alcuni versi, limitato. Però, può essere necessario un avvio, un innesco per prelevare una serie di informazioni attraverso un’attività sferale breve e, poi, il tempo di raccolta avverrà anche utilizzando una fase onirica delle persone. Questi satelliti temporali sono molto complessi, concentrati e molto piccoli, con un rapporto di massa che va rispettato. Bisogna quindi che una parte di questa attenzione sia mantenuta in un altro posto. L'unico altro posto o strumento capace di far questo è uno strumento umano che possa mantenere la connessione ed essere collegato. Ci sarà un sistema di concatenazione diretta tra persone e strumento che si muoverà relativamente a queste condizioni temporali in modo tale da poter poi raccogliere, su una serie di parametri, dati e informazioni che possono essere utili. Adesso verranno utilizzati satelliti prova perché così non c'è pericolo che vengano danneggiati o, se anche la persona sbaglia, non ci sono pericoli. Dovendo comunque lanciare questi satelliti è bene che si allenino anche le persone che eventualmente impareranno a seguirli. E' un campo completamente nuovo, per alcuni versi completamente straordinario, perché il fatto di seguire gli eventi, le sequenze temporali, imparare a distinguere, tra la velocità degli eventi, i rami di probabilità che vengono seguiti, è proprio un modo di ragionare, di usare il pensiero per seguire questi aspetti completamente fuori dalla portata che le persone possano avere nella loro esperienza.

LE GROTTE ALCHEMICHE

Intervento:
Vorrei chiederti cosa sono e come funzionano le grotte alchemiche.
La grande Torino ne ha solo tre e sono, in progressione, una più importante dell'altra, fino all'ultima che contiene elementi misteriosi. Che funzione hanno? A Damanhur ne esistono?

Falco:
Se dovessimo fare un paragone ce ne sono molte di più a Damanhur che a Torino o nel Piemonte. Il concetto di grotta alchemica è un modo di pensare piuttosto che un evento; ci sono caverne fisiche, zone ipogee o non ipogee, dove si concentrano e si focalizzano storia, eventi e potenzialità. Per esempio, sotto i giardini reali, in quell'area, viene collocata, secondo alcune tradizioni, una delle grotte alchemiche che però hanno significati molto differenti. 

Una delle vecchie grotte alchemiche torinesi era sotto le vecchie mure palatine, nell'area delle torri rosse, nella zona di Porta Palazzo, vicinissima ai giardini reali. Poi, ci sono gli altri punti che sono quasi all'inizio di Corso Francia, su quella specifica direttrice. Si tratta di una sovrapposizione ed utilizzo delle caverne della città. 

Torino, come tutte le città antiche, ha una diramazione sotterranea. Vi ricorderete i vari passaggi utilizzati per la guerra di mina; i vari livelli di gallerie sotterranee. Nella Torino storica queste galleria sono state usate, nella Seconda Guerra Mondiale, come protezione contro i bombardamenti. Sono gallerie a uno o a due livelli sotto alle cantine di Torino. Poi, ci sono altre diramazioni, alcuni strati interessanti relativi alle guerre settecentesche. Poi, esistono le tradizioni più antiche legate alle grotte alchemiche relative all'incontro delle magie del Nord e del Sud, quando su Torino convergevano, a suo tempo, i rappresentanti delle magie, quella egizia e quella dell'alto Nord. Questo era diventato un luogo di scambio preceltico, che ha anche permesso la creazione di alcuni Templi, come quello di Iside.

L’ALCHIMIA

Intervento:
In definitiva l'alchimia si fa in superficie o in profondità?

Falco:
L'alchimia si deve fare in superficie e in profondità degli esseri umani. Il fatto che possano esserci laboratori ipogei sotterranei è importante per alcuni elementi. Anche noi abbiamo i nostri laboratori di alchimia dove si preparano e si mettano a maturare - come fosse il vino - varie sostanze in queste cantine, sia con l’immersione in campi di tempo, sia con pura e semplice maturazione temporale lineare. Si tratta di sostanze che, poi, servono a produrre strumenti, caricare o ricaricare nuovi strumenti relativi alla magia.

La magia non è una realtà che ci possiamo solo inventare; è una realtà che ha bisogno di caricare delle batterie per poter fare delle cose. Il problema delle energie esiste sempre in ogni contesto e questa energia va immessa, tolta, centellinata, usata, convertita, deve seguire normalmente queste regole.

Per esempio, ci sono persone che possono immaginare di creare dei loro rituali personali; molte persone fanno questo e pensano che ciò sia sufficiente per caricare un oggetto o qualcosa. “Caricare” significa dare una frequenza, una vitalità, avere una energia diversa rispetto agli ambienti circostanti; ci sono delle regole di fisica che vanno rispettate, nell'aggiungere, nel togliere, nella gestione, nella trasformazione di una cosa nell'altra. Si tratta di regole. A volte, invece, alcuni immaginano o pensano che la magia sia un cosa tutta di testa per cui una persona si concentra su un qualcosa; deve invece avere, prima, un avvallo per produrre quell'effetto. Un iniziato - all'interno del campo che è determinato per gli iniziati - ha la possibilità di accedere e utilizzare un quantitativo di energia che è costante e fisso per ogni giorno: c'è una distribuzione lineare e giornaliera. Questa distribuzione può modificarsi a seconda dell'esigenza, dell'intensità, dell'impegno, dell'utilizzo, del grado, dell'attenzione che viene esercitata da parte dell'iniziato. Se supera un tot di consumo in quel giorno non ha più energia oppure deve coglierla - se è in grado e se ha i mezzi – da ciò che è stato accumulato dai giorni precedenti, ma c'è una durata massima di conservazione in giorni che, in genere, rientra entro il mese lunare. Non è possibile conservare anni di energia. C'è una durata massima e, al di sopra di questo, c'è la dispersione. Questa energia rientra nel suo punto centrale.

SATELLITI E MEZZI

Intervento:
Dicevi prima che, negli epagomenoi, partiranno i lanci dei satelliti con tutto ciò che ne consegue. Vorrei sapere se si utilizzeranno i mezzi relativi ai satelliti.
Falco:
I mezzi dovrebbero essere adeguati. Quindi, occorre vedere cosa succede e quali sono i parametri, che sono numerosissimi rispetto ai satelliti temporali. L'utilizzo dei mezzi serve a fare esplorazioni in alcuni strati del tempo possibile; si segue quanto è illuminato, in quell'orbita e che poi scompare. Bisogna vedere come distinguerli in base all'emissione che ognuno di questi satelliti sarà destinato a compiere.

IL FILATOIO COSMICO

Intervento:
Sempre rispetto al Filatoio cosmico ti vorrei chiedere se questa macchina magica straordinaria è stata predisposta per essere posizionata in un certo modo, e quindi quale tipo di valenza può avere il suo orientamento, anche rispetto all'orologio stellare, alle posizioni delle stelle, delle costellazioni rispetto alla terra, se vale la pena provare a fare delle misurazioni per vedere che tipo di rispondenza c'è. 

Visto che il primo cerchio che è stato realizzato corrisponde alle masse dei Pianeti, questo braccio che si estende, questo cerchio ancora più grande dall'altra parte può corrispondere anche ad un orologio zodiacale, in una delle sue possibili funzioni.
Falco:
La funzione del Filatoio non è geografica ma temporale, in questo caso, di orientamento temporale e non stellare. E' una macchina che permetterà di avviare altri strumenti di questo tipo. Ci sono molte porte, passaggi ed elementi di questo genere. La messa a punto avviene mediante quei cristalli che vengono preparati, selezionati e posizionati su ognuno di questi megaliti in modo tale che il Filatoio possa svolgere la propria funzione. Ci sarà una classica consolle di gestione, simile a quanto si è fatto per quanto riguarda le varie operazioni della Triade. A suo tempo, queste differenti funzioni verranno riconvertite, e sono già state in parte riconvertite. Questo è ciò che sta avvenendo ed avverrà a questo proposito. Gli orientamenti sono temporali. Rimane il fatto che, se dovessimo considerare la geometria temporale, questa è diversa dalla geometria euclidea e dalla geometria corrente.
Intervento:
Rispetto ai megaliti o a templi analoghi del passato potevano esserci in qualche modo delle funzioni analoghe?
Falco:
In passato possono essere state usate strumentazioni oggi ancora esistenti. Ora, ciò che si è creata è la prima parte di questa strumentazione. Poi ce ne saranno altre sui nostri territori che permetteranno di creare un sistema ancora più ampio, perfettamente coordinato, tanto che possa permettere di muovere oggetti sempre più pesanti rispetto alle funzioni temporali. Oltrettutto - un piccolo particolare - per raggiungere nei viaggi temporali delle date molto vicine non è assolutamente possibile raggiungerle con gli strumenti attuali. Abbiamo bisogno di massa, abbiamo bisogno di gestire, indirizzare e guidare le masse, distillandole a funzioni temporali. Bisognerà, quindi, fare un lavoro di questo tipo. E’, però, una finalità, come sapete, quella di raggiungere tempi biologici al movimento temporale. Quindi, questo ha un certo interesse ed importanza dal punto di vista della ricerca perché permette di evidenziare altri tipi di fenomeni e sfruttare aspetti che altrimenti non sarebbero utilizzabili in nessun caso. Come sempre, quando si approfondiscono particolari dei particolari, questti diventano filoni per conto loro che, a volte, possono avere degli sviluppi straordinari.

Abbiamo piena indicazione di questo attraverso l'apertura dei famosi pacchi. Quindi, le definizioni sono pronte; ora bisogna riuscire ad applicarle e, come sempre, il calcolo è quello di apprestarci a sviluppare un nuovo livello di tecnologia. Vi ricordate l’inizio della tecnologia con la storia della pietra lavorata, poi la fusione, il martello: occorrono strumenti sempre più perfezionati per accedere ai livelli tecnologici successivi. Questo è il rapporto tra vite e cacciavite; bisogna avere ciò che serve per costruire quella macchina che, a sua volta, permetterà di accedere ad altri livelli di tecnologia.
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